
INADEGUATA Nuovo incontro domani sul-

le pensioni basse, dopo il nulla di fatto di ieri.

All’uscita i sindacati hanno definito «inade-

guata» la proposta del governo, che si è im-

pegnato a presenta-

re una nuova ipotesi.

Intanto resta aperto il

fronte «scalone». La
Cgil dice sì all’ipotesi «scalino» a
58 anni più incentivi per tre anni,
marestanebbia sullaverificaauto-
matica. A quale livello si chiuderà,
60 o 61 anni? L’altra incognita ri-
guarda i costidiquesta soluzionee
chi dovrebbe pagarli. Il sindacato
punta a chiudere un’intesa com-
plessiva suwelfare e «scalone»:per
questo l’incontro di domani po-
trebbe anche essere rinviato in at-
tesa di un nuovo segnale sulla ri-
forma dell’anzianità.
Intantoil climapoliticorimanete-
so: Rc e Comunisti a tirare da una
parte, la Margherita dall’altra. Il
ministroTommasoPadoa-Schiop-
pa, che nei giorni scorsi si è oppo-
sto alla soluzione incentivi, ha
mandato segnali di distensione.
«Tutto il governo sta lavorando -
ha detto intervistato da Repubbli-
ca Tv - noi stiamo lavorando tutti
insieme. alla fine dirò cosa penso
del risultato». In ogni caso, per il
minsitro«l’accordoentro l’estateè
possibile». Il governo non è inten-
zionato a rinviare sine die, tanto
più che un fronte così caldo fareb-
be «rosolare» la coalizione per tut-
ta l’estate.Chiudereèunimperati-
vo, anche se gli spazi per una solu-
zione condivisa appaiono ancora
stretti, visti i toni duri delle varie
«anime».Moltodipenderàdall’in-
contro del ministro a Bruxelles:
dunque la partita potrebbe sbloc-
carsi la prossima settimana.
InsedeEcofin ilministro dovràdi-
fendere il Dpef appena varato, già
finito sotto il fuoco della commis-
sioneedell’Fmi.Mailduello inizie-
rà già oggi, con l’audizione del mi-
nistro in Parlamento. L’opposizio-
netenteràsicuramentedi«svento-
lare» anche la bandiera in difesa
del generale Speciale, attaccando
VincenzoVisco. Il titolaredell’Eco-
nomia ha già ribadito la sua fidu-
cia al vicemnistro. «I malumori
controdi lui nascono dal fatto che
vuolefarpagare le tasse -hadichia-
ratoieri -perquesta lottaall’evasio-
ne è un maestro e sta procedendo
bene».Propriodai risultatidiquel-
la lotta deriva la possibilità di ab-
bassare le tasse. Il debito è ancora
alto - ricorda il ministro - e il defi-
cit va ridotto: l’Italia non può fare
amenodiquegli incassichesfiora-
no i 100 miliardi. Quanto al prosi-
smo incontro con Joaquin Almu-
nia, il ministro conferma che le
sueosservazioni«sonocondivisibi-
li».MaconilDpef l’Italiahaconiu-
gatorigoreconsviluppo,«il risana-
mento rallenta ma non si ferma».
A pesare sulla credibilità dei conti
anche la partita pensioni: per que-
sto il ministro punta a chiudere.
Nulla di peggio dell’incertezza.
Ma il fronte politico si infittisce di
incognite. Lamberto Dini, che già
aveva fatto capire di non gradire
gli incentivi, ieriharincaratolado-

se. «Il sostegno a Prodi dipenderà
proprio dal profilo della riforma
dellaprevidenza»,hadichiarato ie-
ri facendo capire che non si pie-
gherà a un voto blindato. La fron-
da dei senatori ostili ad una rifor-
ma troppo morbida si ingrossa
giorno dopo giorno: a Dini, Treu,
D'Amicoe Polito, ieri si è unitoan-
cheMarcoFollini.AsinistraRifon-

dazione e Comunisti continuano
il pressing per l’abolizione totale,
nonostante le aperture di Gugliel-
mo Epifani allo «scalino» a 58 an-
ni con gli incentivi. Aderisce al-
l’ipotesi Damiano Fabio Mussi.
Nel capitolo pensioni basse ci si è
arenati ieri sull’individuazionedel-
la platea di beneficiari. Il governo
ha indicato 3,7 milioni di pensio-

nati, includendoancheibeneficia-
ri di pensioni sociali. Cgil, Cisl e
Uil chiedono invece che si privile-
gino le pensioni previdenziali,
cioè da lavoro. «Una cosa è il con-
trasto alla povertà, cioè l’assitenza
-spiegaBettyLeone,Cgil -altraco-
sa è rivalutare le pensioni da lavo-
ro che sono rimaste scolllegate a
qualsiasi formadi indicizzazione».

L'unificazione degli enti previ-
denziali èunodei temisul tavo-
lodelconfrontogoverno-sinda-
cati sulle pensioni e welfare.
Unificazione che potrebbe di-
ventareuna fontedi entrate per
lacoperturadeicostidiuninter-
vento sullo «scalone». Se ne di-
scute anche in Parlamento. Ieri
la commissione interparlamen-
tareper il controllo suglientiha
ascoltato, al proposito, due rap-
presentanti del governo, il vice-
ministro dell'economia, Rober-
to Pinzae ilministro per l'attua-
zione del programma, Giulio
Santagata. E da lì sono venute
notizie non molto incoraggian-
ti. Secondo Pinza, infatti, dalla
fusione potrà derivare un «ri-
sparmio teorico massimo» di
2,7miliardidieuromasoloare-
gime, cioè tra circa 10 anni. Un
miliardo di euro sul personale

deivarienti (costoattuale,3mi-
liardi)edi1,7miliardidaglione-
ri gestionali, pari a circa il 55%
degli attuali costi, che si attesta-
no sui 3,3 miliardi. Il vicemini-
stro ha, comunque, tenuto a
precisarechequestestimemini-
steriali sono, a suo giudizio, ab-
bastanza «sovrastimate», per-
ché, segnala «le inefficienze del
sistemanonsonocosìdramma-
tiche» e, nella fase di un even-
tuale passaggio «c'è il rischio di
oneried inefficienze,nonanco-
raquantificati».Precisa,comun-
que, che su eventuali fusioni,
noncisonoprogettiprecisi.Co-
munque ricorda che il rapporto
costi-benefici è in linea con gli
istituti internazionali «anche se
c'èun'estrema variabilità tra en-
te ed ente . Ad esempio, se, in
tutto il sistema, gli oneri gestio-
nali sono l'1,2%, nell'Inps sono
lo 0,7% e, in altri istituti, il
10-12%. La scorsa settimana
eranostatiascoltati, incommis-
sione, i dirigenti della Corte dei
conti. Secondo la magistratura
contabile si potrebbero ottene-
re risparmi per 600 milioni di
euro il primo anno, oltre a 900
milioni, in quattro anni, dalla
vendita degli immobili. Santa-
gata,chesiaugura la fusionegià
con la prossima finanziaria, ha
fornite alcune cifre. Concerno-
no i risparmi e gli esuberi. Con
il Superinps, a suo giudizio, si
potrebbero risparmiare sempre
a regime, 1,8-1,9 miliardi di eu-
ro insapese generali (personale,
informatica, ispettori). Per
quanto riguarda gli esuberi sa-
rebberocirca7.000.«Nonabbia-
mo fatto un piano industriale
-ha detto - ma se tutti gli enti
raggiungessero l'efficienza che
esprimeoggi l'Inps interminidi
spese generali, avremmo biso-
gnodi7.000personeinmeno».

Per le «minime» gli aumenti non bastano
Padoa-Schioppa: sullo scalone intesa possibile. Visco? Lo attaccano perché combatte l’evasione

Sono i laburisti democratici,
quelli che vorrebbero fare del
Partito democratico davvero un
partito del lavoro. Unificando
sotto questa dizione la manodo-
pera tradizionale, ma anche le
nuove professioni autonome,
gli operai, gli impiegati, nonchè
gli artigiani, gli imprenditori. Il
mondo della produzione e dei
servizi senza schemi classisti.
Hanno dato vita ad un «forum
nazionale del lavoro», con l'am-
bizionedi radicarloterritorioper
territorio (alcuni già sono costi-
tuiti) e annunciando una prima
assemblea nazionale il 22 set-
tembre a Roma. I padri fondato-
ri sono un po' l'ex diessino Cesa-
re Damiano (attuale Ministro
del Lavoro) e l'ex Margherita Ti-
ziano Treu. Una coppia che da
sei anni lavora unitariamente e
sforna programmi e proposte.
L'ultimo loro parto è «Il manife-
stodel lavoroper ilPartitodemo-

cratico». La presentazione dell'
iniziativa(la retedei forum)èsta-
ta benedetta dai coordinatori
delPdMaurizioMigliavacca,An-
tonelloSoro, MarioBarbi. Nutri-
ta lapresenzadeidirigenti sinda-
cali, traquesti il segretarioconfe-
derale Mauro Guzzonato, che
haportatolavocedellapartedel-
la Cgil aderente alla nuova for-
mazionepolitica.Manell'affolla-
ta conferenza stampa erano pre-
senti altri esponenti del sindaca-
to come Pierpaolo Baretta segre-
tario generale aggiunto della Ci-
sl e Agostino Megale, presidente
dell'Ires-Cgil,nonchéPaoloPira-
ni (segretarioUil).Ivari interven-
ti hanno indagato i diversi pas-
saggidel «manifestodel lavoro».
Pietro Gasperoni, responsabile
del settore lavoro Ds, ha sottoli-
neato come l'assemblea dei fo-
rum del 22 settembre al teatro
BrancacciodiRomaraccoglierà i
vari contributi discussi e appro-

vati nei forum locali e varerà un
documento da sottoporre all'as-
semblea costituente del Pd.
Nasce, insomma,quellachevuo-
le essere una spinta diffusa, an-
che dal basso, per chiarire e de-
terminare alcune caratteristiche
fondamentali della nuova for-
mazione politica. Nasce quella
chepotrebbeanchedefinirsi, co-
me dire?, la prima corrente, o la
prima «lobby». Con l'ambizio-
ne, per usare la parole di Damia-
no, di operare una sintesi tra
quelle voglie di competitività
nel mercato, cui naturalmente
aspirano le imprese, e la tutela
dei diritti dei lavoratori. Con
l'aspirazione, per dirla con Treu,
a rendere conveniente l'assun-
zioneatempoindeterminato,at-
traverso misure contro il preca-
riato.Insommail forumdellavo-
ro è uno strumento, sottolinea
Migliavacca,che«oggicontribui-
sce a far nascere il Pd e domani a
farlo vivere».
 b.u.

Oggi audizione del ministro dell’Economia
in un clima incandescente sul caso Speciale

Sugli incentivi Dini alza il tiro: non voterò al buio

OGGI

Per i sindacati dei pensionati la prima
ipotesi non è sufficiente, ma c’è

la volontà di trovare un punto di intesa

Sembra un faticoso gioco di scac-
chi, dove ogni mossa è come tesa a
determinare altre mosse. Stiamo
parlando ancora una volta dello
"scalone" che scatta il 31 dicembre
di quest'anno e che di colpo prolun-
ga di tre anni l'età lavorativa. Una
discussione infinita che interessa
un numero parziale (chi dice 129
mila lavoratori per il 2008) ma che
nascondeunaltro temabenpiùam-
pio,ovverosia l'allungamentoome-
no dell'età lavorativa. In modo au-
toritario o in modo flessibile tenen-
docontod'esigenzeedesideri indivi-
duali? I favorevoli e i contrari, nel

mondodel lavoro, sonoegualmente
diffusi. A secondo del lavoro, certo.
Pesa, però, anche lo stato di salute
dell'individuo pensionando: se go-
de d'ottima salute o sia disastrato
da malanni psicofisici. Una nuova
tappa di questo confronto, un po'
pubblico e un po' sotterraneo, la si è
avuta, nei giorni scorsi, attraverso
una proposta che potrebbe rappre-
sentare il raggiungimento di una
mediazione risolutiva. Ponendo fi-
neadunamicciache, se lasciataac-
cesaa lungo,può finire col far preci-
pitare il governo. E non pochi, nelle
diverse appartenenze della maggio-
ranza politica, si stanno chiedendo
se vale la pena morire per mantene-

re le proprie rigidità proprio sullo
scalone, rifiutando ogni compro-
messo.
La stragrande maggioranza della
Cgil è strettaattorno adEpifani, co-
me dimostra la discussione ieri al
ComitatoDirettivo.Alcentrodeldi-
battito era la proposta fatta, qual-
che giorno fa, dallo stesso Epifani e
che aveva portato alla rottura delle
trattative: innalzamento dell'età
pensionabile a 58 anni, con tre an-
nidi sperimentazione, con incentivi
allapermanenzaal lavoroeunave-
rifica del meccanismo subito dopo.
Una proposta poi fatta propria dal
ministroDamiano,a costodi susci-
tare malumori nel governo. Nel

gruppo dirigente del sindacato l'ap-
poggio ad Epifani-Damiano è stato
espresso non solo dagli "epifania-
ni", ma anche da coloro, come Pao-
lo Nerozzi, che, in campo politico,
partecipano alla costruzione di una
piùvasta area di sinistra. E accordo
anche da parte dell'area "più rifor-
mista", con gli interventi d'Achille
Passoni e Agostino Megale. Quest'
ultimo ha fatto un'aggiunta: per
agevolare la soluzione la Cgil po-
trebbe esprimere un impegno teso a
raggiungere il fatidico equilibrio dei
conti, con verifiche sugli incentivi.
Undibattito impegnato, con lavoce
contrariadiGiorgioCremaschi.Me-
no veemente è sembrato Gianni Ri-

naldinicheperungiudizio comples-
sivoaspettadivedere tutti i contenu-
ti, compresiquelli sulmercatodel la-
voro. Obiezioni critiche, anche da
Nicolosi, della componente vicina
al Pcdi. Significativa, però, la vota-
zione sulla proposta di rinviare un
giudiziodefinitivo sulle ipotesi d'in-
tesaaquando le carte saranno tutte
chiare. E' stata respinta solo dai
componenti (sembra quattro) della
"Rete 28 aprile" (l'area guidata da
Cremaschi). Avrà un peso il senso
politico del dibattito, il quasi plebi-
scito per Epifani, (con annotazioni
per il coraggiodiDamiano)?Speria-
mo. Ed Epifani ha rivolto l'ennesi-
mo appello a Prodi: si pronunci.

LA VERTENZA PENSIONI
MANOVRE E DIVIETI

Il «Forum nazionale del lavoro»
per orientare il Partito democratico

■ di Bianca Di Giovanni / Roma Con SuperInps
risparmi e tagli
A regime possibili 7000 esuberi
e minori costi per 2,7 miliardi

L’esecutivo indica
in 3,7 milioni
la platea di pensionati
che potrebbe avere
i benefici

■ / Roma

IN CASA CGIL Il direttivo appoggia la linea del segretario Epifani il quale sollecita il governo a dare una risposta chiara

«Prodi risponda alle nostre proposte»
■ di Bruno Ugolini

Il ministro per l’Economia, Padoa-Schioppa Foto di Danilo Schiavella/Ansa

PER UNA NUOVA CONCEZIONE DEL SOCIALISMO
UNA SINISTRA UNITA NELLA CRISI ITALIANA

VI Assemblea congressuale dell’Associazione per il
Rinnovamento della Sinistra

Roma, 7 luglio 2007, ore 9.30-17.30
Campidoglio, Sala della Protomoteca

Presiedono
Giuseppe Chiarante  Ersilia Salvato

Relazione
Aldo Tortorella

Conclusioni
Piero Di Siena

Interverranno rappresentanti del mondo politico, sindacale, 
associativo e culturale.

In apertura verrà presentato il libro Sinistra nuova, nuovo socialismo,
edito da Dedalo, contenente il Manifesto di Orvieto e contributi di Fulvia
Bandoli, Giuseppe Chiarante, Paolo Ciofi, Piero Di Siena, Gianni Ferrara,
Franco Giordano, Fabio Mussi, Carla Ravaioli, Giovanni Russo Spena,
Cesare Salvi, Aldo Tortorella

■ di Nedo Canetti / Roma
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